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Vecchia favola 
Senza la CED i paesi euro

pei sarebbero alla mercè di 
una Russia mostruosamente ar
mata, ammoniva il Tempo del 
51 marzo; 'e il 5 luglio nella 
genovese Gazzetta del Lunedì 
M leggevano queste parole: 
« Piaccia o non piaccia a tutti 
coloro che coltivano le curote 
dell'illusione, la Germania è 
l'ultima serratura dell'Europa 
ancora libera, l'ultimo battei» 
te destinato a contenere la 
spinta dell'Oriente >. I colti 
vatori di carote naturalmente 
non siamo noi che a quella 
spinta, come si dice, prestiamo 
una mano: sono quei poveri 
illusi d'Inghilterra e di Fran
cia e quei pochi scimuniti d'I
talia i quali pensano che una 
libertà capitalistica si possa 
anche mantenere mediante una 
leale e comune intesa. 

Si vuole dunque la guerra 
contro i paesi del socialismo. 
Questo frenetico desiderio tra
spira continuamente dalle co
lonne di tutti i giornali al ser-
\ i/.Ìo del mondo capitalistico; 
e "si può dire che oggi di \era-
nieutc pauroso per la gente co
sì detta onorata non ci sia che 
la pace. Una tranquilla convi
venza con la Russia sovieti
ca, con la Cina socialista, con 
un'Asia che ricupera la sua 
immensa forza umana e civi
le. è una idea che dà la paz
zia agli uomini di Washington 
e ai loro zelantissimi servitori 
italiani: i .quali -vogliono una 
Russia liberata dalla schiavi
tù, una Cina restituita a civil
tà, cioè a uno smisurato ban
chetto d o \ e la Germania sale
rebbe alla destra dell'America 
M)\ rana regolatrice del nostro 
pianeta. Parlano chiaro code
sti professionisti della penna: 
senza gli eserciti tedeschi non 
i i sarà scampo: la salvezza è 
nella croce, quella uncinata. 
L'europeismo è divenuto un 
hitlerismo tutto avviato contro 
l'Unione sovietica: e i signori 
verbivendoli della civiltà occi
dentale sanno bene che la Ger
mania non sarà mai alleata di 
nessuno, che il suo inno na
zionale ò sempre quello: t la 
Germania sopra tutti >, che 
armare la Germania significa 
risuscitare l'esercito di Hitler. 
Nove anni sono passati da 
quando a Yalta e a Potsdam i 
tapi delle ' grandi nazioni, a 
tutela della pace universale, 
si accordarono sulla necessità 
«li estirpare per il presente e 
per il futuro il militarismo e 
il nazismo germanico. Nove 
anni non sono molti: eppure 
oggi in tutta l'America P in 
tutta l'Europa « ancora libe
ra > riecheggia l'urlo di Hitler 
e guerra all'oppressione >: e 
tutti i pappagalli nani e gi
ganti di qua e di là dall'Ocea
no schiamazzano che si vuote 
distruggere la libertà dei mon
do, mentre si riarma la Gcr-

LA POLITICA CAPIT0LARDA DI 5 ^ ' SCORAGGIA LE PRETESE DI TITO 

Improvvisa crisi n i Roma è Belgrado 
sulla sorte deITLT e II Palio balcanico 

Attacchi del "Borba,, che chiede via libera al Patto balcanico -Allarmante precisazione sul carat
tere definitivo della spartizione - Remissiva nota del Viminale - Contrasti nel quadripartito 

mania di Adenauer, il melenso 
gesuitico erede di Hitler, e i 
generali nazisti si preparano 
al comando del nuovo esercii) 
crociato. Clericali, liberali, re
pubblicani storici, socialde
mocratici incalzano vociferan
do che così bisogna fare, per
chè non si tratta soltanto di 
v umanisti e di socialisti no
strani: c'è ben altro; questi 
potrebbero anche tollerarsi: 
:-ono avversari indocili e tro
v a t i , ma si hanno sotto gli oc-
< lii e a portata di mano: e 
L'ra/ie a Dio ci sono poliziotti. 
magistrati e galere per tenerli 
.« freno. Si tratta invece di 
>tati socialisti con centinaia 
di milioni di cittadini, con go
vernanti calmi, riflessivi e si-
i uri, con potenti eserciti sp j -
rimcnt.iti nelle più dure prove 
e nelle più grandi vittorie: 
questo veramente toglie iì re
spiro: questa per la gente dab
bene che vuole lavorare e gua
dagnare indisturbata è una in
tollerabile provocazione. Dis
sertare di socialismo, propa
garne la dottrina, ampliarne 
le organizzazioni politi: he e 
sindacali e certo «-piacevole 
«o*a: ma finché ciò avviene 
nell'interno di uno .Matu bor
ghese, munito di validi mezzi 
repressivi, si può sopportare. 
-e non altro per dare alla su
premazia capitalistica un'au
reola di forza e di generosa 
noncuranza; ma permettere 
e he una gran parte del mondo 
^ia in potere del diavolo, .pie
n o non deve essere consentilo 
dai paesi dove si recitano i 
dicci comandamenti e si adora 
il vitello d'oro. Così parlano 
i mandarini e le mandarini; di 
Washington rispolverando la 
fra«e detta al Congresso du
rante la prima guerra mond'a
le da! Presidente degii Stati 
Uniti: «Tutto ciò che colpi
sce l'umanità in qualunque 
punto dell'Europa e dell'Asia 
colpisce anche noi >. Così in 
osili parte del mondo iì Citta
dino americano ha I.' sua *a>a 
e anche il suo cuore. 

I-a Cina che in una i.u-ravi-
slio^a guerra di liberazione ra
zionale si riscatta dalia op
pressione delle potenze »»ci i-
dentali e si dà con sorprenden
te saggezza nuovi e più •ìnruii 
e civili ordinamenti è un pro
dotto della espansione impe
rialistica russa: e cosi pure. 

Nel momento in cui la 
propaganda ufficiale governa
tiva aveva spacciato per 
bell'e conclusa la laboriosa 
trattativa per la spartizione 
del TLT, una violenta presa 
di posizione jugoslava ha pra
ticamente rimesso tutto in di
scussione. 

Ieri mattina, infatti, l'orga
no governativo di Tito — il 
Borba — ha accusato l'Italia 
di « creare false speranze cir
ca la soluzione della verten
za di Trieste al solo scopo di 
ritardare la conclusione del 
l'alleanza militare balcanica ». 
Secondo l'agenzia che riferi
sce l'articolo, si tratta « del 
più violento attacco jugosla
vo contro l'Italia da molte 
settimane a questa parte » e 
trova origine nel probabile 
rinvio della conferenza di 
Bled (capitale estiva jugosla
va) iissata per il 17 p.v. allo 
scopo di firmare il patto mi
litare balcanico. « Il rinvio 
— precisa il Sorba — va at 
tribuito alle influenze e alle 
combinazioni al di fuoii dei 
Balcani. L'esplosione di voci 
ottimistiche della stampa uf
ficiale di Roma relativamen
te a Trieste rafforza l'ipote
si che si tratti di una corti
na fumogena dietro la quale 
vengono preparate ben altre 
mosse ed iniziative. Si tratta, 
perciò, di una tattica intesa 
a collegare e condizionare 
questioni totalmente differen
ti allo scopo di paralizzare 
l'intero processo del consoli
damento balcanico '. 

Il rinvio della conferenza 
di Bled cominciò ad esser reso 
probabile da una iniziativa 
turca, secondo la quale il pat
to balcanico non avrebbe po
tuto ricevere la sua sanzio
ne se non dopo l'incondizio
nato, benestare* «lejla- NATO. « 
dell'Italia- Come si ricorderà 
fu il ministro Piccioni ad an
nunciare mercoledì scorso, in 
sede di Commissione Esteri 
alla Camera, che l'Italia 
avrebbe fatto sentire le sue 
ragioni alla NATO prima che 
il patto balcanico fòsse fir
mato. Di qui le ire di Be l 
grado e i furiosi riferimenti 
alle « influenze e alle combi
nazioni al di fuori dei Bal
cani » e ai <- tentativi di pa
ralizzare l'intero processo del 
consolidamento balcanico », 
cioè all'Italia e alla Turchia, 
le quali si trovano appunto 
geograficamente all'infuori dei 
Balcani. 

La .violenta impennata t i -
tista era stata preceduta da 
una nota dell'agenzia ufficia
le jugoslava Tanjup, la quale 
aveva già gettato molta acqua 
gelata sugli ottimismi italia
ni, affermando praticamen
te che il piano di spartizione 
del TLT all'esame sarebbe 
stato definitivo e che, intan
to, « i negoziati per comporre 
la vertenza su Trieste si era
no improvvisamente arenati 
suha questione dell'autono
mia locale per la città giulia
na -J. Un altro dispaccio dei-
la Tanjug precisava che « la 
annessione di Trieste all'Italia 
comporterebbe la concessione 
di un'autonomia locale come 
salvaguardia delle specifiche 
funzioni della città nei con
fronti del retroterra non ita
liano, e che l'autonomia a-
vrebbe caratteri simili a quel
li già in vigore nel Tirolo e 
Val d'Aosta». 

Il significato di una simile 
precisazione appariva subito 
molto eloquente e allarmante: 
parlare di autonomia per 
Trieste e confrontare questa 

Il dittatore Tito 

autonomia con quella già con
cessa al Tirolo e alla Val di 
Aosta non. significa altro che 
considerar chiusa la partita 
per quanto riguarda le ulte
riori rivendicazioni di carat
tere territoriale in zona B. Nel 
caso di spartizione provviso
ria,"! titini non avrebbero in
fatti parlato di un'organizza
zione- amministrativa e terri
toriale che va vista nel quadro 
generale dei rapporti fra la 
città di Trieste e la Repubbli
ca italiana. 

A conclusione di questa on
data di notizie provenienti da 
Belgrado, ai giornalisti italia
ni non rimaneva che pren
dere atto della decisa volon
tà di Tito di costituire ad 
ogni costo il patto militare 
balcanico e di costituirlo s u 
bito e senza, per ovvie ra
gioni, la partecipazione del
l'Italia. Quanto a *. diploma
zia » nei confronti del nostro 
governo non' c'era che dire: 
dopo che Sceiba aveva ce 
duto per la zona B. accet
tando sostanzialmente i piani 
titini, dopo che Sceiba si era 
rimangiata la carta del ple
biscito nelle due zone e a v e 
va quindi rinunciato alla ri
vendicazione della integrità 
territoriale del TLT, ecco Tito 
raddoppiare le pretese e an
nunciare brutalmente che lo 
accordo per Trieste è ancora 
lontano a causa dello s tatu
to per l'autonomia locale 
della città e che non vuole 

quarti incomodi > per rea
lizzare il patto balcanico! 

Di fronte a tanto scatena
mento, come ha reagito il 
governo italiano? Innanzi tut
to tenendo nascosti fino a 
questa notte i violenti attac
chi del Borba; in secondo 
luogo diramando nel primo 
pomeriggio una nota ufficio
sa, chiaramente ispirata da 

l'Indocina e così pure il gran
dioso spirito di resurrezione »• 
di indipendenza che sommuove 
l'Asia, immenso paese di an
tichissima civiltà e di hinsn 
«crvitù. Tuito questo e il pro
dotto di una perfida sobilla
zione dell'Unione sovietica ohe 
muove alla conquista del inon
do. tutto questo e il proeresso 
della barbarie e della schiavi
tù contro cui. angeli fiammeg
gianti della libertà, si lev ino 
Eiscnhovvcr e Adenauer, fra 
schiere benedicenti di prelati 
cattolici e di pastori evange
lici. supplici dell'Onnipotente 
perchè la libertà sia conser
vata. Quale libertà? Quella 
del lupo che mangia l'agnello? 

E' una vecchia favola do
vunque famo«a. Il lupo trova 
l'agnello andato al fiume, co
me Ini. per dissetarsi. In quan
to bestia, anzi in quanto lupo. 
con quella sua fame prover
biale, esso non ha da fare 
altro che mangiarlo così ram'è, 
vivo e belante e con ìa laoa 

on- addogo; perchè il lupo non 
ha le comodità che hanno gli 
uomini nel provvedersi la car
ne dell'agnello. Invece, no. Gl ; 

salta un capriccio; vuole ir.an-
ciarsclo non da lupo, aia da 
uomo: «con buone ragioni» 

dice I>opo. E comincia a rim
proverargli le immaginarie 
colpe. L'agnello quando vide 
che l'altro muoveva dell? ;.c-
ciisc respirò e credette con in
fantile ingenuità che bastasse 
ribattere con cvidenza di pro
ve per uscire illeso da quel
l'incontro. Non sapeva ini che 
il lupo voleva mangiarselo 
e con buone ragioni >, e che 
le buone ragioni sarebbero sta 
te l'antipasto morale del pasto 
sostanziale. Questo metodo elei 
pasti con buone ragioni l'Euro
pa praticò felicemente per .se
coli coi paesi del Continente 
africano e asiatico, »u r.ui 
piombò padrona e predatrice. 
Per ultimo ha voluto adottarlo 
l'Unione nord-americana rap
presentante della possanza e 
della civiltà d'Occidente. T^n-
tò con la Corea, e andò rn.iV: 
poi col Guatemala, con Tacile 
e vigliacca fortuna. Vorrfbbe 
adesso praticarlo con la Cina 
e la Russia: ma non si può più: 
perchè il lupo c'è, e la fame 
non gli manca: ma l'agnello 
non c'è più, è cresciuto e si è 
fatto un formidabile montone, 
un nr;"«e con le corna molto 
più dure delle zanne del /oc
chio lupo. E' meglio scansarlo. 

CONCETTO MARCHESI 

Sceiba, nella quale si diceva 
timidamente che •< nei circo
li politici responsabili si ri
leva che, mentre le comu
nicazioni fatte dal ministro 
Piccioni in sede di commis
sione degli Esteri giustificano 
un ragionevole ottimismo nei 
confronti dell'andamento del 
negoziato triestino, tutte- le 
interpretazioni intese a sta
bilire una data in cui il ne
goziato potrà concludersi so
no manifestamente da acco
gliersi con beneficio di inven
tario. Il ministro — prosegue 
la nota — si è limitato a dire 
ohe non è escluso un esito fa
vorevole entro un lasso di 
breve tempo. Né più, uè me
no. Sarebbe erroneo trasfor
mare simili dichiarazioni in 
certezze, così come sono ar
bitrarie tutte le illazioni sul 
contenuto territoriale o d'al
tra natura della sistemazione 
che forma oggetto del nego
ziato. Negli stessi circoli — 
conclude la nota ufficiosa — 
si dichiarano prive di fonda
mento le informazioni circa 
un preteso, imminente dibat
tito sul progetto di alleanza 
militare greco-turco-jugoslu-
vo al Consiglio della NATO e, 
di conseguenza, le notizie sul
le pretese istruzioni che sa
rebbero state impartite al 
rappresentante italiano ». 

Alla semplice lettura di 
questo comunicato appariva 
chiara una netta sconfessio

ne dell'atteggiamento assunto 
nelle ultime settimane dal mi
nistro Piccioni. 

Unica preoccupazione di 
Sceiba era quella di placale 
le ire di Tito e di assicurargli 
tutti i suoi buoni uffici per 
stroncare una manovra che si 
presentava palesemente di 
iniziativa personale di Piccio
ni, intesa a ostacolare la con
cretizzazione del patto balca
nico con l'inciampo, prean
nunciato alla commissione 
Esteri della Carnei a, del «. ri
corso » alla- NATO. Ancora 
una volta, dunque. Sceiba 

cedeva su tutta la linea non 
accorgendosi che, così agen
do, metteva a nudo dinanzi 
a tutta l'opinione pubblica 
il profondo dissenso esisten
te fra lui e il suo ministro 
degli Esten. 

Una prima ' avvisaglia di 
tale dissenso .si era avuta nei 
primi giorni di questa set
timana. Il Alcssfir/rjero aveva 
infatti pubblicato domenica 
un editoriale in cui si ap
poggiava la lapida costitu-

(Continua in 6. pag. 9. col.) 

La solidarietà della G.6.I.L. 
La Segreteria della C.G.I.L. 

ha inviato un telegramma al
la Confederazione del Lavo
ro del Territorio Libero di 
Trieste. Ecco il testo del te
legramma : 

« La Segreteria della CGIL, 
sicura interprete dei senti
menti dei lavoratori italiani 
esprime la sua piena solida
rietà ai fratelli lavoratori 
triestini in lotta contro la 
progettata spartizione d e I 
Territorio libero in dispregio 
d e l l a volontà chiaramente 
espressa dalle masse popola
ri dell'intero Territorio. Con
dividiamo pienamente le vo

stre legittime preoccupazioni 
per le disastrose conseguen
ze che la progettata sparti
zione avrebbe per l'economia 
locale e specialmente ner le 
masse lavoratrici con il pe
ricolo di creare un focolaio di 
guerra mentre la suprema 
aspirazione dei popoli è. la 
pace in tutto il mondo. La 
C.G.I.L. auspica il raggiungi
mento dell'unità d'azione di 
tutte le organizzazioni trie
stine perchè vengano rispet
tati la volontà e gli interessi 
delle popolazioni del Terri
torio Libero di Trieste ». 

PIOGGIA, BUFERE, TROMBE D'ARIA E NEÂ E 

Le esplosioni atomiche 
sono causa del maltempo? 

Preoccupati gli a lbergator i per la diserzione dei vil leggianti 
l'orse un 'a l t ra set t imana di piogge - Bizzarr ie dell 'anticiclone 

In una lettera inviata al 
vice presidente della Com
missione regionale asiatici 
dell'organizzazione meteoro
logica internazionale, il d:. 
II. Katakeyana, presidente 
della società meteorologica 
del Giappone, informa che 
la società stessa, al suo con
vegno annuale del 1954, ha 
deciso di rivolgere un ap
pello al mondo intero per 
sollecitare la intei dizione 
delle armi di distruzioni di 
massa. 

.< Noi giapponesi — .scri
vono gli scienziati — clic 
fumino la prima nazione del 
mondo a subire le distru
zioni di due bombe atomi
che, sganciate sulle città di 
Hiroshima e di Nagasaki. 
ed abbiamo perso in un solo 
istante centinaia di migliaia 
di vite, in questo momento 
richiamiamo particolare at
tenzione, dal punto di vista 
della scienza meteorologica 
e del lavoro nella sfera dei 
servizi di previsione del 
tempo ai quali siamo inte
ressati, sulle due seguenti 
circostanze: 

1) che enormi quantità 
di ceneri radioattive, disper
se nella stratosfera si dif
fondono su tutto il mondo 
ad ogni esplosione anche 
sperimentale di bombe ter
monucleari; 

2) che una così esteso 
perturbazione della radioat
tività dell'atmosfera p u ò 
persistere molto a lungo e 
provocare gravi perturba
zioni di tutti i fenomeni me 

insomma che il freddo ven
ga d'estate e al di fuori di 
ogni possibilità di previ-
,-aone ». 

'< Una sene di esplosioni 
sperimentali all'idrogeno — 
prosegue la lettera — può, 
perturbando il ritmo clima
tico delle stagioni, danneg
giare molto seriamente l'a
gricoltura e creare la possi
bilità di una minaccia per
manente pe.- l'umanità lu
tei a ». 

In Italia, di fronte all'ec
cezionale imperversare del 
maltempo dalla primavera n 
tutt'oggi, da molte parti si 
era ritenuto ohe qualche re
lazione tra maltempo ed 
esplosioni termonucleari ci 
potesse essere. C'è chi so
stiene senz'altro che tutto 
è colpa delle esplosioni; chi 
sostiene che una relazione 
potrebbe esserci, ma che 
per poterla provare occor
rerebbe avere a disposizio
ne almeno i mezzi di ricer
ca impiegati durante 1P 
esplosioni sperimentali di 
bombe H dai tecnici ameri
cani, e nessun istituto di 
meteorologia in Italia di
spone di simili mezzi; c'è 
infine chi sostiene decisa
mente che tra esplosioni e 
maltempo non c'è nessuna 
relazione. 

La relazione tra le ano
malie climatiche e le esplo
sioni termonucleari non è 
da cercare, secondo quanto 
dicono i meteorologi, nel 
la violenza della esplosione 
e nella conseguente onda 

teorologici; può provocare / d i urto che fino a pareo-

IL DISPERATO TENTATIVO AMERICANO DI SABOTARE LA CONFERENZA 
- • • J..r . 

Rivelazioni francesi a Ginevra 
sul retroscena del viaggio di Dulles 

Al termine della prima giornata di colloqui Mendès-France e Eden annunciano per oggi il loro ritorno a 
Ginevra - Una dichiarazione della delegazione sovietica - Nuovo incontro fra il premier francese e Ciu En-lai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13. — Foster Dul
les. Eden e Mendès-France .si 
sono riuniti questa sera a tar
da ora. all'Hotel Matignon. 
per iniziare le preannunciate 
conversazioni sul problemi 
indocinese e sui negoziati di 
Ginevra. L'incontro fra i Irò 
statisti è avvenuto al terminp 
di un pranzo offerto in onore 
di Dulles. Precedentemente, il 
segretario di Stato si era in
trattenuto con Mendès-Fran
ce in un colloquio a due. 

Foster Dulles era giunto al
le 15 all'aeroporto di Orly e 
aveva immediatamente tenuto 
a sottolineare, in una dichia
razione ai giornalisti, il *uo 
proposito di operare contro 
le prospettive di accordo ma
nifestatesi in questi giorni nel-

blemi europei più urgenti >. 
Mendès-France. scendendo 

molte ore dopo all'aeropoito 
di Villacoublay. ha avutu -n-
vece parole ottimiste circa Io 
andamento dei negoziati gine
vrini. dicendo di « sperare fer
mamente ^ in un accoido e n 
tro il 20 luglio. 

Prima di incontrare Dulles, 
Mendès-France si è recato al
l'Eliseo. dove ha avuto un col
loquio con il uresidente Coty. 

I negoziati dei tre ministri 
si presentano anche più de
licati di quanto possa sem
brare a prima vista, dato che 
Dulles intende discutei e an
che sulla CED e si è fatto 
accompagnare, a tale scopo. 
da diplomatici specialisti in 
materia, come il direttore de
gli affali europei del Dipar-

Questa notte, tuttavia, la
sciando l'Hotel Matignon al 
termine delle conversazioni, 
Mendès-France ha fatto di
chiarazioni che sembrano 
escludere la discussione di 
questioni extra-ginevrine. 

I tre ministri sono usciti 
insieme dall'Hotel. Ai gior
nalisti che gii chiedevano se 
avesse qualche dichiarazione 
da fai e. Dulles ha risposto: 
' No -. Eden ha detto: • Men
dès-France è il nostro porta
voce» e ha preannunciato 
per domani pomeriggio il suo 
ritorno a Ginevra. Mendès-
France u ì imasto con i gioì -
nalisti e ha detto: - Ci sarà 
un nuovo colloquio domatti
na Stasera non ho lunghe 
dichiarazioni da fate. Dul
les, Eden e io abbiamo avu
to esaui tenti e dettagliate 

GINEVRA — Ciu En-lai e Mendès-France a colloquio fTe!efoto) 

la città elvetica. Dopo aver ri- timento di Stato, Douglas Mac 
cordato il viaggio compiuto a'Arthur, e il consigliere sulle 
Parigi tre mesi fa, prima dcl-l questioni tedesche, Hermann 
la conferenza, per varare un Plegher. 
blocco militare aggressivo Si ritiene dunque cne, an-
asiatico, egli ha detto ai es 
sere tuttora del parere che la 
creazione di un simile blocco 
« aiuterebbe la Francia ad as
sicurarsi a Ginevra termini 
giusti e onorevoli ». 

Il Segretario di Stato non 
ha fatto neppure un accenno 
alle possibilità di accordo cne 
emergono dai colloqui di Gi
nevra e Ita concluso auspican
do « un'azione collettiva an
glo-franco-americana e degli 
altri paesi liberi, intesa a fa
vorire la libertà in quelle re
gioni >». Questo nuovo ippel-
lo alla creazione di un ciocco 

che se questo non apparirà 
dal comunicato finale, gli 
americani porranno ai fran
cesi il ricatto in questi ter
mini: noi siamo disposti ad 
avallare un armistizio in In
docina contro la ratifica del
la CED. Partito da una linea 
di intransigenza — come ab
biamo visto dalla sua di
chiarazione del pomeriggio — 
Foster Dulles potrebbe final
mente ammorbidire le sue 
posizioni sulla pace in Indo
cina e sul patto aggressivo 
del sud-est asiatico se otte
nesse l'assicurazione di poter 

militare, nel quadro della "po-| ristabilire su una nuova l i -
litica di forza »,- egli ha in- nea — la linea europea — 
dicato, sarà al centro dei l'alleanza occidentale. 
colloqui con Mendès-Francei Queste le indiscrezioni che 
e Eden, insieme ai * prò- circolavano oggi- a Parigi. 

conversazioni intorno ad un 
ceito "numero di problemi 
che sono stat: discussi a Gi
nevra >. 

Alia domanda se fosse sod
disfatto de; colloqu: di sta
sera. Mendès-France ha ri
sposto: « SÌ molto soddisfat
to». Richiesto di precisare 
se Dulles si recherà a Gine
vra. Mendès-France ha detto 
sorridendo: « Ci sarà un co
municato a tal proposito do
mani ». In risposta alla do
manda se nel corso della riu
nione fossero stati trattati al
tri argomenti il premier ha 
detto: < Abbiamo discusso 
soltanto quei problemi che 
sono in connessione con la 
conferenza • di Ginevra >, ed 
ha aggiunto di avere inten
zione di fare ritorno a Gi
nevra domani pomeriggio. 

.MICHELE RAGO 

I commenti 
a Ginevra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 13. — «Non e 
tanto la sorte della conferen
za quanto quella dell'allean
za atlantica che si decide a 
Parigi»: ecco il commento più 
cjjicacc che abbiamo ascol
tato stasera sull'incontro Fo
ster Dulles - Eden - Mendès-
France. Le informazioni in 
nostro possesso ne fanno ap
prezzare la giustezza. 

Contrariamente a quanto è 
detto nel comunicato diffuso 
ieri a cura della delegazione 
francese e di quella ameri
cana, l'iniziativa dell'incon
tro non è partita da Mendès-
France, bensì da Foster Dul
les. Erano le 16 circa di ieri 
quando uno dei collaboratori 
del primo ministro francese, 
seduto in un angolo della bi
blioteca della residenza di 
Mendès-France, si alzò per 
rispondere al telefono che 
suonava furiosamente. « Il 
signor Afexis Johnson, capo 
della delegazione americana, 
desidera vedere al più pre
sto possibile il signor Men
dès-France .-, disse mia rocc 
nasale all'altro capo del /ilo.! 

In quel preciso momrnfo.| 
il primo ministro francese 
era a colloquio con il signor 
Trana Van Do, ministro de
gli esteri di Bao Dai. Alle 
17. d'altra parte egli aveva 
appuntamento con Fani Van 
Dong. Quando Trang Van Dn 
fu uscito, Mendès-France fu 
m"sso al corrpufc della ri
chiesta di Johnson. Una te
lefonata all'abitazione di Fam 
Van Dona spostava l'appun 
tomento alle 18. Alle lì, 
Johnson faceva il suo ITI 
gresso nello studio di Men
dès-France. « JI signor F o s t e 
Dulles — egli diceva in so
stanza — riflettendo a eie» 
che voi gli avete comunicato! 
circa la vostra intensione d:; 
non capitolare di fronte ai 
comunisti (è incredibile, ma 
i diplomatici americani par
lano in questo modo anche in 
privato - N.d.R.) pensa che 
gli potreboe essere data l'oc-
ecsione di incontrarvi, ma
gari a Parigi ». 

Afendès - France accettava 
immediatamente l'idea, ma 
faceva presente che sarebbe 
stato opportuno estendere 
l'incito a Eden. Alcune ore 
dopo, Foster Dulie? si imbar-j 
caca in aeroplano alla roba 
di Parigi. \ 

Questi, i dettagli del colpc>, 
di scena, cosi come ci sono 
sfati rivelati da jonte degna 
di fede ed ovviamente assai 
vicina al presidente del Con
siglio francese. 

Quali sono i fatti che Io 

hanno determinato'.' Per com
prenderlo bisogna rifarsi agli 
incontri dei qiorni preceden
ti e segnatamente ai due in 
contri Menoii-Fam Van Dong 
(avvenuti nella giornata di 
sabato e di domenica) ed al
l' incontro Mendès-Frauce-
Fam Van Dong avvenuto do
menica. Stando alle informa
zioni ut nostro possesso, e che 
ci vengono dalle delegazioni 
inglese e francese, nel primo 
incontro Menon avrebbe tru 
l'altro consigliato Fam Van 
Dong ad adoperarsi perchè i 
rapporti tra i tre Stati di 
Indocina e la Francia fossero 
stabiliti sul modello di quelli 
esistenti tra India e Gran 
Bretagna. Questo, secondo ti 
suo giudizio, aurebbe raffor
zato il fronte di resistenza 
contro l'aggressività dell'im
perialismo americano. Per la 
stessa ragione di fondo, Me
non avrebbe proposto la for
mazione di un governo di 
coalizione nel Laos e nella 
Cambogia. Per il Laos, in 
particolare, egli avrebbe pro
posto l'incontro tra l'attuale 
Presidente del Consiglio ed il 
capo del movimento di resi
stenza. i quali, sta detto per 
ine/so, sono fratellastri, es
sendo figli di uno stesso 
padre. 

Già da questa prima pro
posta di Menon. il quale, in 
definitiva parla per conto di 
Eden, risulta e tridente il ca
rattere /ondaiuentalnìenfc an
tiamericano che da quella 
parte sì intenderebbe dare a 
una soluzione del problema. 
Nel corso del secondo incon
tro. Menon avrebbe proposto 
il sedicesimo parallelo come 
linea di demarcazione fra le 
forze armate delie due parti 
e avrebbe dato il suo assen
so al principio delle libere 
elezioni nel Viet \am. 

L'incontro di domenica fra 
Mendès-France e Fam Van 

ALBERTO JACOVIELLO 

(Continua fn 6. pap. 3. col.) 

L'ordine del giorno 
del Comitafo centrale 

Il Comitato centrale _ del 
Tortilo comunista italiano 
si riunirà in Roma, nella 
SUA sede, venerdì 1« IcsHo, 
alle ore 11.30. L'ordine del 
giorno è il self a ente: 

< La lotta dei comunisti 
per on nuovo indirizzo del» 
la polìtica italiana alla lu
ce dei risultati dei Con
gressi delle organizzazioni 
locali del Partito >. 

R e l a t o r e il compagno 
Giorgio Amendola. 

Sono invitati i membri 
della Commissione centrale 
di controllo e i direttori dei 
quotidiani comunisti che 
g i i non siano membri del 
Comitato centrale. 

chi chilometri di distanza 
può causare distruzione di 
fabbricati, ma nelle pol
veri radioattive. Queste pos
sono diffondersi, portate dai 
normali venti, su tutto il 
globo terrestre e raggiun
gere gli alti strati dell'at
mosfera. E' qui m genere 
che si verificano fenomeni 
elettrici non ancora be
ne appurati dagli scienziati 
che presiedono al variarci 
del tempo, come quello 
della jonizzazionc. In que
sti strati la ionizzazione 
dell'atmosfera (capacità del
l'aria di condurle correli
lo elettrica) dipende dal
l'andamento della macchio 
solari e dalla presenza di 
taggi coMinci e da altri fat
ti. ma comunque dipende da 
fenomeni che variano con 
una certa periodicità. Da 
quando, però, le polveri r i-
dioattive causate dalle P -
splosioni hanno cominciato 
a raggiungere questi strati 
dell'atmosfera, un altro fat

icali Paul Sartre 
ha scritto una serie 
di articoli sulle im
pressioni r i p o r t a t e 
nel suo recente viag
gio nelP U.R.S.S. 

Da domani l'Uni' 
tà ne inizierà la 
pubblicazione. 

tore si è aggiunto che i n 
fluenza la ionizzazione « 
quindi l'andamento cl imati
co. Ma per conoscere l'enti
tà di tale influenza bisogne
rebbe disporre di costosi 
mezzi di ricerca e sapere con 
esattezza, e con l'anticipo di 
una ventina di giorni, Li 
data dell'esplosione termo
nucleare. Solo allora si P ° -
Irebbe avere la prova defi
nitiva che sono le esplosio
ni a causare il maltempo. 

L'appello dei meteorologi 
giapponesi, che si suppone 
abbiano potuto studiare m e 
glio di altri tali fenomeni, 
perchè le esplosioni si sono 
verificate nel Pacìfico, non 
può non destare giustifica*.: 
allarmi. 

Anche >e per ora non pe
siamo affermar*; con s c u 
rezza che l'attuale or.à.r. i 
di maltempo è comeguen? i 
delle esplosio.ni termonu
cleari, possiamo constatar::1 

l'eccezionale anormali;.!'. 
Sono bastati sette g r r n . 

di pioggia punteggiati da 
brevi schiarite intatti p?.~ 
provocare danni gravis>:nn 
ed ancora incalcolabili :a 
Austria e Germania. 

D'estate :1 tempo, su qua
si tutta l'Europa occidenta'.j 
o sai Mediterraneo, è nor
malmente regolato da quello 
che i meteorologi chiamano 
l'anticiclone atlantico ed è 
questo anticiclone a tenere 
lontane !e pexturbaz:oni che 
circolano sull'Atlantico set-
tentriona!e. impedendo loro 
di raggiungerci. Ma que
st'anno l'anticiclone non rie
sce a prendere la su3 posi
zione impedito m ciò d i 
qualche fattore che i meteo
rologi non riescono a sco
prire. 

Si è determinata quind. 
una mancanza di equihbr o 
che ha fatto incanalare d.i 
nord e sud forti correnti ci: 
aria fredda e umida, non 
certo così potenti come d'in
verno. ma pur sempre molto 
sensibili che si infrangono 
sull'imponente catena delle 
AÌDÌ: n n '« masse fredde. 
spesso s'infiltrano attraver
so le vallate, o anche r.e-
.•>cono a traboccare oltre le 
creste, e le loro più o meno 
vigorose ed estese irruzioni 
in Valpadana sono accom
pagnate da piogge e mani
festazioni temporalesche im
ponenti. 

La pioggia non rispn.m:. 
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